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Le pagine elio seguono sono minile cui line ili serbare all' aldi 
i-ili rifrrisroiiii r|iici colori i he veramente ebbe, e ciò che essi' 
fanno nimuna olir» paruln potrebbe farlo. Un lì un fa Ionie re , u» 
Delegalo , un Prefetto fari) un rapporto d' olticiu su quello a cui 
cimeli inde questo librutlo , ma lale operazione apponili perche 
li' officio è lungi ila esprimere tulio il valore di un attu impor- 
tarne cunic quello che qui si considera . Queste autorità . nelle 
loro relazioni officiali, perdono di vi sia gran parte di ciò ebu è 
ma ni festa z ione di affelli , per la ragione che il sentimento altrui 
difficilmente si esprime colle parole , e meno ancora colle cifre, 
e tanto più quanto questi alTeUi sono generosi, c spontanei i 
segni per cui si ri velami. 

Le commissioni di operai che con avvisi da loro ispirati , me- 
ditati c firmati convocarono I lem fratelli d'arte a concorrere 
[ al volo degli 11 e 12 marzo, esponevano prima di tutto i motivi 
che avevano determinato la loro «cella , non mancando di lasciar 
lutti liberi dirottare , quella decisione individuale più concorde 
culla propria coscienza. Ora questi molivi costituiscono il patto 
Ira quella che da il volo e quellu a cui è dato. Per questa ra- 
gione convenuti quasi tulli i segnatari degl'inviti in adunanza 
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nel di 9 e 10 decisero elle gli alti lor» che avevano preceduto il 
volo fossero riuniti ed inviali per mezzo dei Residenti di Francia 
e d' Inghilterra ai respetlivi Governi , non meno che a quello 
del Re Vittorio Emanuele, onde si chiarissero come in mezzo 
n sessanta mila anime restasse libero il volo, e come l'affetto 
predominante in questa moltitudine fosse affetto Nazionale. Que- 
sto il più grande onestato di gratitudine che la Francia possa 
ricevere da noi ; il vedere come una frazione di popolo italiano 
accetti quelle islilunoni per le quali ■ si regge c le adoperi 
a benefizio di lulia la Nozione. Questa • la migliore maniera di 
mostrarsi riconoscenti ni Governo della Regina Vittoria , il quale 
per mezzo degli alti della sua diplomazia, e per mezzo della 
voce solenne del suo Parlamento si rivelò favorevole alla Nazione 
Italiana. Questo é il mezzo unico dì accennare el Re per qnnl 
via egli possa essere l' inlerprele delle simpatie che lo circonda- 
no, per qual via la Nazione lo seguirà. 

Il fallo degli 11 e 12 supero te aspettative di tulli: non pres- 
sione ne di fatti violenti , né di gridi , ne di simboli . Il grido 
predominante delle moltitudini addensale per le vie e per le piaz- 
ze , ove mescolavansi in un solo pensiero individui della città e 
delle campagne, era quello che acclamava l' Italia. Ogni classe di 
cittadini era confusa in questa granile aspirazione, ogni funzio- 
ne era esercitala colla coscienza di servire alla Nazione. Le tiuar- 
die Nazionali eransì portate a tutelare lordino e la liberti del 
voto nei municlpii più remoti del distretto, con una brama di 
essere prescelte al servizio, che slava a provare come lo repu- 
tassero servizio reso alla Nazione. Dalle campagne del nostro co- 
mune venivano quelli che dovevano partecipare al voto, preceduti 
dalle loro bande musicali , non solo per compire questo dovere di 
cittadini , ma con ordine ed imponenza di armata presta a difen- 
dere la coscienza del l'opolo una volta che Tosse uscita dall' urna 
e si fosse presentala all' Europa. Non uomini solo, ma drappelli 
di dunne, vestile di splendide stoffe e cariche di gioie come 
non si era mai veduto e non si vedrebbe per nessuna occasio- 
ne di Festa fuorché Nazionale. Ulie piò? Queste stesse popolazio- 
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ni dulie campagne non avevano putidi) far di mi no di ricorrere 
alla stampa per moltiplicare la voci- delle anime loro, e salutare 
In saniti multi tintinnii, i i;iuvìiielli i ni la età non consentiva il 
voto, dopo aver sanalo un indirizzi) scorrevano la città ordi- 
nar in più di 1200, arrcttavansi sulla piazza del comune ren- 
dendo onori ni Municìpio e salutando l'Italia c ([nelle urne me- 
diante le quali un popolo cacciava una dinastia che spezzava 
il paese, ed eleggeva un Ile cun intento di farlo capo della uni- 
licazionc Nazionale. I.e donne slesse in cui il sentimento si mn- 
ni IcMa con tu Lio il delirio di una organizzazione in cui predo- 

rafforzasse ro il vutu dci;li uomini, ina poi .si astennero , accet- 
tando i versi del poeta pili popolare della Toscana come la sfera 
nella quale potrebbero e dica ce in ente aiutare la patria -1). I.'ui ria 
dava ai volanti una libcrid limitata ; due sole erano le formule ; 
unione o separazione, ma il cuore di ogni cittadino e le molti- 
tudini plaudenti facevano della scheda della Unione patto di fra- 
ternità e ili unita Nazionale. 

Queste cose ci sembri) opportuno fossero nnle a quelli cui 

comune a tutto' il paese ; a noi il carattere manifatturiero 
che rende le moltil inliiii faniilhri nel comune esercizio del mc- 
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ilrl si'iilimc-nli> pi.pi.lun>. Allnivc i camllrri Ji?)la società lucale 
avranmi Miserilo alili molli, ma ii'rlo è elio ovunque si tro- 
verà il motivo del volu, <• Ir speranze (blu re elio racchiude e 
rlie |in.v((inii realizzarsi presili peirlir le nini litml ini pupillari stilili 
piene ili devozioni! Nazionale. 
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Al MUGNAI FORNAI E PASTAI iti PRATO 



più imponenti! e dignitosa e darà saggio dulia concordia dei 
nostri voleri su uniti od ordinali inalberando il Vessillo del 
nostro riscallo ci recheremo a deporrò neU 1 urna la nostra 
scheda . 

A questo offriti, i sottoscritti invitano i consorti In arie 
Domenica 11 correlilo alle 3 pom. a riunirsi dalle logge di 
S. Michele e gli ricordano die 1' Europa che ci impone la prova 
ci guarda: che essa vegga anche in noi il fermo proposito 
di avero una Patria e di renderci degni di sellerò al banchetto 
dello Nazioni Civili. 

Pralo li t Mano 1860. W 

PIETRO HOTTAHI — ADOLFO DUPOIIY — MAURIZIO UE NELLI 
- ANTONIO FINESCHI — GIOV. BATTISTA IlunUlOU 



AGLI OPERAI DELL'ARTE DEI, LEGNAIUOLO 



Nella ociasione della solenne manifestazione del voto è do- 
vere mostrare che quella Unità che tulli gì' Italiani raclaina- 
uo, corno cosa loro data da Dio, è sentimento profondo delle 
classi operaio. 

A la!e ottetto i legnaiuoli si riuniranno il dì 11 allo oro 
7 e mezza di mattina nel salone, del Teatro (stalo gentilmente 

{1} Ahhiamu riFJrrlliilrj b iljl.i ili.: si (rarità uri ni .mi ti' Hli /Irgli operai, ma 
i icilu t!ir l'ai viso dr 11' arie «Ivi Legnaiuoli fu il primo art essere pubblieilu . 
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concesso) per con co rie re insieme, con dignità di uomini li- 
licri c decisi, all'alio per cui il Popolo corre in braccio alla 
Nazione . 

E cosi il lavoro sarà il primo a presentarsi all'aliare della 
Patria. 

Pralo 5 Mano 1860. 
luigi FUMicun - uhubu Fiumi - GABPEKO DI RIGO. 



OPERAI DELI. ARTI' DELLA LANA 



Slamili per decidersi i desimi della palrìa noslra. o il Popolo 
Indo è cliiamalo a dichiarare se vuole esser tiglio di una gran 
Nazione, o vile servo dello straderò. ' . ; 

V Arte della Lana mostrò già al mondo quanto possa ì' unità 
di volere . Operai come noi . appartenenti a qnesl' arte medesi- 
ma , ligli dell' aulica Repubblica fiorenlina , jwtorono cui Ioni 
obolo edificare, uno dei più magnifici Tempii del inondo, il Duo- 
mo di Firenze; noi, più felici di loro possiamo, fermi nel pro- 
potilo della 

Unione alla Monarchia Costituzionale 
del Re Vittorio Emanuele 
costituire la Nazione , afio il più grande o il più solenne che 
ad un popola sia dato di compiere . 

A qUBBf effello riuniamoci tutti Domenica 11 corrente alle 
oro 9 ani. ai pubblici Tiraloi. da ove ci recheremo all'un» 
1 deporre il nnslrn velo al grido di 1 ' ' 

Viva i' Italia uh.i 
Pralo li ti Marzo 1860. 
Tobia c.xi — Fratelli francim — luigi leccom. 
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ARTE DELLA PAGLIA IN PRATO 
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Lo Sia bili mcn In Vyse e tfgli essendosi ofli'rl» per la riu- 
nione di tulli gli operai ed interessali dell'Arie della Paglia, 
sono questi invitali ad intervenirvi la mattina di Domenica 
prossima 11 corrente a ore 10 ondo portarsi a depositare il 
voto al Palazzo comunale con tulli gli addotti di Prato allo Sla- 
hilimenlo medesimo. T. 

Prato 6 Marzo 1860. 



AI RIVENDITORI DELLA PIAZZA DI PRATO 



Domenica e Lunedì si risolvono qui e altrove lo cose della 
Italia noslra Palria . Noi dobbiamo andar tulli insieme come 
si andò alla collctta del Generalo Garibaldi , e non dobbiamo 
lasciar passare il primo giorno. Dunque alle 2 e meno ci 
riuniremo nel solito localo del Palazzo de\ Vescovo e andremo 
a votare. 

CO Fu bellissimo ventre i parie di quesiti molo uaiionale una delle ani 

solidali tofb operai I tigno" OwTAMn Bt.rMii.os e Cimo Pili» tapprcsen- 

«I doMeodc jd lolla l'Baropa, e vii roncatole Americano. La popolinone 
c»pi elie I» prevma del due r.iijdini Imuno.rj era niesuto alla legiii.aiiil 
dellalto. ti ebbe (ertene the tlfr nreMiem al loro parse tose «nnreioU 
sul contegno Del popolo ÌUIisno. 
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('«ime si farà per assicurare i nostri fralclli oppressi clie 
ci ricordiamo di loro, dm siamo pronti a far sacri fizì quan li 
ne accorrono purché l'Italia sia falla Nazione 1 E clic dove 
manchino aiuti o forza , e vengano meno le promesso ci sa- 
remo noi eolio nostre braccia? Che non temiamo il freddo 
ncrchò andiamo vestili alla meglio , uè la fatica perchè sudia- 
mo col lavoro! Questa assicurazione bisogna pur darla, il 
volo solo sarebbe poco. 

Dunque faremo così : al momonlo che partiremo grideremo 
lutti Viva l'Italia, poi silenzio fiuo alla piazza del Comune, 
e qui di nuovo Viv i l' Itali* . Ognuno darà il suo volo corno 
crederà . Dalla piazza del Comune partiremo gridando ancora 
Viva l' Italia e torneremo al noslro luogo di riunione , ripe- 
teremo il solilo grido o ci scioglieremo. 

Ci siamo intesi ; sulla bocca e nel cuore solamente l' Italia 
perchè prima di lutto siamo ilaliani, e chi voglia imparare 
ad essere italiano venga a vederci, o conoscerà che siamo 
decisi , e che la Palria può contar su noi . 
Pralo lì 1 Mano 1860. 

SABATINO BALLERINI — GIUSEPPE PALLONI— GIOV ACCHITO 
BALDINI. 



Al CAFFETTIERI DI PRATO 



Lunedì 13 corrente alle ore * pom. tulli i Caffettieri clic 
hanno diritto di volare sono invitati a riunirsi nel locale di 
S. Michele . Intendiamo cosi di secondare quanto fu promosso 
da altre urli , e mostrare alla patria Italiana che non solo ha 
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il niiicursii di.^'l' itulhhlui isolali, ma dio il principio di re- 
stituirla e difenderla ò profondamente radicalo nelle classi dei 
suoi cilladiui . Noi renderemo due voli ad un tempi) : quello 
conio individui , e quelle come corpo clic per I' arie sua re- 
clama l'Unità e la Libertà di un gran paese come -mezzo di 
far prosperare le industrie , e crescere i eliminerei . 

Chi concorrerà s" infenderà associalo a queste idee clic e- 
mergono dalla Unità Nazionale . 

Prato li 1 Marzo 1800. • 

MOVAKNI IHHU - GIUSEPPE UE11M - R.VKFAELI.O LI MINI. 



ÀGU OPBflAI MECCANICI, FONDITORI 
E FABBRO-FERRÀI 



Nei giorni Ila 12 corrente sarà compito il più granili) 
atto della vita di un popolo, e la vita di un popolo sì conia 
per secoli, come la vita dell'uomo si conta per anni. Noi 
avventurati cui è dato poter dar mano al compimento di qua- 
si' atto immenso. 

Lo stalo dell'arto meccanica, e il maggioro o minoro con- 
sumo del ferro , sono uno dei punti di partenza per conosce- 
re la civiltà di un popolo. Superbì adunque ohe il nostro nu- 
mero stia a manifestare la civiltà dei paese nostro , riuniamoci 
lutti Domenica 11 correlile alle ore 11 anlim. ai pubblici Ti- 
ratoi, e voliamo a deporre il, nostro voto nell'urna da cut col- 

r 

: i, I.'momk alla Monarchia Costituzionale 
:. i . DtL Re VmuMo E «a bulli 
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uscir deve la solenne manifestazione dogi' Italiani di voler la 
patria Libera e Unita dall'Alpi all'estrema Sicilia. 
Prato li 1 Mano 1860. 

RIW1I.FO MAZZONI - PAOLO CELLI - GIOVANNI BONI . 



ALL'ARTE DEI SARTI IN PRATO 



Il di 11 corrente alle ore 12 meridiane ci riuniremo nel 
locale dì S. Agostino per concorrere alla votazione. 

Lo arti fecero un temi» la grandezza d' Italia , o gli slessi 
nobili non potevano coprirò cariche pubblieho 90 1 loro nomi 
non erano iscritti noi libri di qualcuna dello arti. 

Concorriamo dunque tutti insieme per dare un più solenne 
attestalo di venerazione alla Patria , e per «lire a chi ci osser- 
va, che, al modo stesso con cui l'Italia mette in molo colonne 
di cittadini per volare , avrebbe all' uopo colonne di armali per 
tutelare la inviolabilità dello sue decisioni . Che la libera co- 
scienza di ciascuno di noi possa da Dio essere illuminala, e 
determinarsi per la maggior grandezza e gloria d'Italia. 
Mio, b 7 Marzo 1860. . ■ ,. 

MASSI ONORATO - MAI TEI GIOVACCHINO - B1BTTI ANTON 
MARIA - CASTELLANI NICTOLA . 



C0LLEGH1 RARBIER1 

L' Europa vuole un' ultima e più solenno prova dei veri 
desiderii degl'Italiani del centro. Ebbene, se l'abbia. Vedrà 
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ancora una volta se, corno fanciulli, dìsvogliamo oggi quello 
che in mille guise le abbiamo moslralo di volere in quasi un 
anno di pazienza incredibile fra mille insidie e pericoli . Col- 
leglli , andiamo anche noi , come le alice corporazioni , andia- 
mo uniti a deporro quest'ultimo volo. E l'Europa che ci 
guarda sappia ora per sempre che come uniti voliamo ad e- 
aprimcre il voler nostro , così andremo uniti a difenderlo dove 
si presenti un nemico ad avversarlo. Lunedi alle ore 3 pom. 
ci aduneremo presso il Teatro Metastasio d'onde procederemo 
alia Sala del Municipio gridando 

Viva l'Unione al Piemonte 
Viva l'Italia Una. 

Prato li 8 'Marzo 1860. 

(IIUSTAIUNI EMILIO — GALAItUESCHI GIOVANNI - MONTI- 
CELLI FRANCESCO - HROGI BI08KPPE- 



V ARTE DEI CALZOLARI DI PRATO 

Volendo ancora Nei Cittadini di una Patria che 6 presso a 
riconquistare lo splendore della prima di Lei grandezza, ora 
elie si compie il solenne Plebiscito . unirei in corpo per pro- 
cedere dignitosi al compimento di onesta grand' opra, succilo 
di tante dimostrazioni clic sempre hanno avuto di mira la fe- 
licità della Palria, ci troveremo lunedì prossimo 12 corrente 
tulli congregati sullo Piazza dì S. Francesco, alle ore 2 pom., 
e di In muoveremo verso il Municipio per depositare nelle Urne 
quel volo che ò in cima del nostro pensiero e nel fondo dei 
nostri cuori. 
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Abbiate in monte , •> conciliiuliui amatissimi, clic da secoli 
u secoli premevano il cuore di tulli gli" Itnliaiiì le pene di una 
continua oppressione straniera , e nel giubbilo , che sia venute 
il felice momento di emanciparsi dalla indegna servitù , dob- 
biamo contenerci con quella dignità pini all' altezza ed alla 
importanza dell' Allo , e con quella fermezza propria di uu po- 
polo clie conoscendo i suoi dirilli o la sua civìllà vuole costi- 
tuirsi in libera NAZIONE, esprimere il nostro interno sctili- 
menlo . 

Prato li 8 Marzo 1H60. 

COPPI VINCENZIO — HOSI FRANCESCO — CECCH1 {ill/SEPPE- 
POGCIALI CESARE — MEDICI ALESSANDRO , 



AGLI OPERAI DELI,' ARTE DELLA CANAPA IN PRATO 



Nella solenne circostanza in cui come abilalori della media 
Italia, Riamo euiaiiiati ad esprimere in faccia all' Europa il 50- 
«Ini libero desiderio per mezzo di liberi voli; sono invitali dai 
solloserilli lutti coloro die esercitano in questa Città la sopra 
espressa arto della Canapa, a riunirsi sulla piazza ili S. Ago- 
stino all'ore 11 anlirq e ridiane dei dì 11 Marzo corrente, per 
quindi muover dalla della piazza portando palesemente espresso 
il pensiero di rigenerazione, a compiere quest'alto solenne, con- 
forme richiede il dovere d'ogni buon Italiano, o la propria 
coscienza . Giunti dipoi al luogo destinato deporranno noli' urna 
il loro sulfragio dal quale, dipendono le nostre sorli future. Bam- 
motalevi clic solo per mezzo della nostra concordia possono cs-. 
sere appianale le diilteoltà , elio dalla concordia dei nostri voli 



ir, 

ilcte resultare rindipiinlewa irii:ili:i. Noi dubbiamo gran parie 
della nostra attuale indipcndenia al Ite Yiilorin Emanuele, a 
Lui dovremo anche il compimenti! dirli' "pera di rigcoerajione. 
se unili giureremo fedulli >■ annesiione alla Monarchia Cosli- 
hulonale del Re Galantuomo. 

Prato li 9 Marzi) 1 SUO. 

GIUSEPPI-: MARTINI — GIUSEPPE UMBERTI — PIETRO CALA 
MAI — GtOYACCHIKO FIOBELLI 



Al MURATORI E SCALPELLINI 



La Pallia ci chiama a decretarlo i futuri declini; a farla 
grande, polente; a darle seggio fra le Naiioni, o a tornarla 
divisa, debole, serva, il vilipendio delle gonli civili, il ludi- 
brio dolio barbare . Ci sono noli abbastanza i patriottici sensi 
che avete comuni con noi , pereti vi sia bisogno di calde e- 
sortazionì per indurvi a recaro nell' urna fatalo il vostro volo. 
Solo ad imitazione degli altri ordini di cittadini , o delle varie 
corporazioni di arti o industrie, e a solenne di mostra zinne 
insieme di quella sol le ci Indi no o di quel Consensi: di tulle le 
classi di un popolo clic dei suoi voti fanno una legge di rispetto 
pei popoli amici, cagion di terrore per gli cmolì , crediamo 
bene di compiere questo grand' atto insieme raccolti. A tale of- 
fetlo v' inviliamo a riunirvi il di 1 1 cornute alle ore fl e mezzo 



nel localo di S. Miclielu d' onde proct de remo ;illu Sala del Muiii- 
eì|>io cui grido 

Vm l' Unione al Piemonti: 
Viva l t Italia Uniti 

Pigiti lì 9 Ma™ 18U0. 

nÀPACCIOI.I PIETRO — TARGKTTI AGOSTINO — HAGGINI 



OPERASTI DELL' AUTE DEL liAME 



Per formare la sorte «lolle nazioni corno inolia degl" indi fi- 
dui sì ol i . lalura dolio couibinaikmi elio non vanno liscialo 
■foggi» : guai a ehi fusi iodiffcrenui : ! ! . . . Pur -\ iao.1 ■ rid- 
i' avvenire queste poICMCM • ■•■ i desiderati , esse non ti pre- 
keniano piii . Vano è il lagnarsi , ed i in. ... divcugono allora 
laulu ionici rfuaoln ridicali. Tale è la. Muniziono in cui ci Iro- 
11 Governo invila il 1 ■: a manifeslare la pruprij opi- 
nione* soli' avvenire della e nui pure, piena la monte ed 
il cuore dell' mi pi irla ma del nostro voto , dobbiamo corrispon- 
derò francamcalo 0 lealmente a tal.- invito Vergogna ed ob- 
brobrio a chi si ricusa ! Quando si b alta della ululo comune 
è delillo il dire • lo sono indiflcrcnlc , non parteggio |*r aku- 
no. » Luomo ragionevole deve avere un' opinioni' e deve fran- 
camente esu marla; cbi noi fa ó degno della sol le delle botilo 

da suina Persuasi dunque t liu uiuuo dell' arie 1 =■ al- 

l' invilo, vi preghiamo a riunirvi domenica prossima a ore lt 



di mattina a rasa Cattai ondo rotarci lutti uniti a fare, il pro- 
prio dovere. 

Prato, !> Marzti 18B0. 

FKHOlKAKDO CAHLE9I — GH'SEPPF. I.IJIINI — GIOVANNI VA- 
LENTIN! . 



ARTE TIPOlìlìAKICA 



Il dì 11 giorno della votazione concorriamo lulli insiemi; 
ad esercitare qirwto alto ili sovranità nuninuloci alle oro 7 >■ 
mezzo precise sulla p'm/.a del Mcrcalale di Ironia alla Tipo- 
grafia Aldina. I.e altre porpora zi uni di operai ci ali end "no ad 
aprire la vola/ione , Questo omaggio non ù dovuto alle nostre 
persone, ma all'Arie: o so nei possiamo andare superili ili 
discenderò dagli Aldo e dai Franklin , noi dimoiamo inorgo- 
glirci di Irovarei in mezzo a confratelli i quali ri aprono li 
filo pereliù s'indichi loro la strada. 

Ario Upografioa! la nostra strada è quella della Unità e 
della Libertà: noi non possiamo vivere senza elio l' opera delle 
nostre mani circoli in un gran paese . e senza die sia libera. 
A nome dunque del Genio italiano, che l'arie nostra ha dif- 
fuse moltiplicandone lu opero su lulta la terra , a questo po- 
polo di oprai che ci dico afritb la votazione : rispondiamo 
si, e per II Ho, ma Ito della Nazione. 
Prato li tt Marzo 1800. 



ANTONIO G1AC11KTTI — FILIPPO ALHEUGHETTI — GUGLIEL- 
MO VANNINI — GIOVANNI CH1TI — r.UTSEPPK fcjfrTì — LEOPOL- 
DO MASSAI . 



Varie Kiwi Minti ili Irti, e Mestieri si smin costituiti' m 
Praia all' ■•Urlio di rtatlre in speculi t urpnraiioni lulti idi ad- 
itali allo uiui e agli altri ondo portare) al Municipio per eser- 
citare il tlirìUo die podio vali» si .'■ veduto csordialo dal |iopo- 
In: il -li. inno ili volare la forma di •;..».-■ i- da osso voluta. 

I sottoscritti dcMdtrMdo che Mete i i ippcl ... non man- 
drino all' adempimento di un allo di tanta importanza pregano 
t;li eserconH un i.n mestiere a solersi riunire domenica 11 del 
corron le mese di Marzo nulla Piazza di 5. Francesco alle ore 11 
i' mezza per quindi recarsi con ordine , c quiete a gettare nel- 
l'urua la sua scheda secondo la propria coscienza. 
Pialo, li 9 Marzo 1860. 

Milli li \\ li — CltJSEPPK AlAStZI — DOMENICO POGGI. 



(Ira clic la l'airi» ci chiama all'alio il più importante c so- 
lenne die sia concesso ad un popolo libero ed indipendente, per- 
che ci mostreremo imi meno solleciti degli altri noslri confratel- 
li? Perchè non concorreremo ancora noi alla grande opera di co- 
stituire come Italiani, l' Italiana Nazione? Per questo, penetrati 
dell'impili la nza di questo allo supremo fisso nella mente o nel 
cuore, il solo ed unico bene della. nostra Patria, corriamo uniti 
.] itianifi'sUire il nnslro volo. 



Domenica allo oro 11 ci raccoglie rami nulla Piazza Merca- 



Viva l' Unione al Piemonte 
Viva l'Italia una. 



Prato lì W Marzo 1861). 



AL POPOLO DEI CINQUE COMUNI 
DEL DISTRETTO DI PRATO 

Prato li 8 Mar/o 

Italiani . Itiliim 



CITTADINI 

Il nostro paese sia jwr concorro re (litio insieme con altre 
Provincie italiane ad un allo nazionale e cosi imporlanlo ebe 
imi ci crediamo in ohlili^o di esporrò lo nostre ideo in pro- 
posito por illuminare il Popolo ed esserne illuminali , onde un 
sentimento solo viva nei nostri cuori, e un unico anello ci 
diriga Iti 111 alla patri» in un solenne momento. 

Il Governo decretò clic nel di 11 eia del corronlo mese 
il Popolo avesse da riunirsi per determinare ciò ch'egli vo- 
glia essere nella famiglia Italiana . L'Europa moderna rico- 
nobbe die simili importanti risoluzioni competono a tutto il 



so 

Popolo Mie spiego il «un parare per mezza del volo urtlvcr- 
-■ ■ , e uui nuu facciamo che applicare un mudo firn pratica- 
i.i- c i : .:.< siili popoli In Francia ii-i die per 

aitimi è natura . soriano ih dodici mnl cui wBragio univcr- 
uk l*iniprrn di Napoleone III 11 Governo determino U for- 
■i il i dentro la quale sismo liner! di votare possiamo baro 
una -elu da uve >ia scrìuo: 

L'siobe allì Momuchu CosnTcaoniti 
nei Re Vii roani EiASOUf 

l'osiamo volani con una scheda ove sia serillo: 

Heono separato. 

Rispettando per tulli la lineria di scegliere, noi non ab- 
biamo dubitalo ili determinarci alla Cmoins , e diremo il perche. 

Barbari del Nord, Spagnuoli, FraDceit, Austriaci spezza- 
rono con parziali invasioni la nustra patria italiana, sosloncn- 
ilovi tanti regni separati, e elisi Facendola dobolc, serva, o 
in continua guerra civile ila remoli secoli fino ai giorni no- 
stri : Respingiamo adunque il regno separato , elle ù una cosa 
ignote e indelcrminnia . ma elio cerlamonte rappresela per 
esperienza debolezza e dominazione straniera. Dov'è in Italia 
il principi! da porsi a capo d'un nuovo regno? Famiglie re- 
gie di sangue italiano non esistono, sarebbe dunque un si- 
gnore forestiero clic dovrebbe governarci , e gì' interessi stra- 
nieri sono nemici degl'interessi Italiani . 

L'unione invece ci sembrò l'unico mozzo di concorrerò 
per quante fosse per noi possibile alla Unità Nazionale, e di 
concludere un fallii clie freme da secoli nel pollo dogi' lla- 
liani. Da Dante c da Machiavelli fino all'Alfieri c al Niccolini 
il pensiero della Unità ispirò le opero del GentO Italiano. Ter 
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quaiilo ricerche si possano fan: non si rintraccia chi? i! fra- 
rionamonlo sia mai sialo ispiratore del gonio. 

L'Unità lia i suoi martiri. Le carceri , lo torlurc le pio- 
scrizioni, gli esilii, i roghi, Io forche, lo fucilazioni. In man- 
naie adoperarono invano eorilro la devozione verso la Unità 
(Iella patria . Chi la volle per mezzo dell* impero . e fu oondan- 



di un Giosefo, ma migliaia di quello dei tìgli più oscuri del Po- 
polo . A Chamberi , a Genova . ad Alessandria , a Milano , a Ve- 
nezia , a Modena . a Parma , a Mantova , a Bologna , a Napoli , 
a Palermo, a Livorno, a Roma I" Unita Italiana cbno martiri 
che la proclamarono salendo il patiboli!. Missino fu distrutta dal 
suo re Borbone perchè s* era data all' Italia ; Scrmìdo e Brescia 
MiiiiulHlalo dall'Austria perchè volevano l' Italia . Per quante ri- 
cerche si possano furo non si rintracciano i martiri dei frazio- 
namento d'Italia, I regni separati (.'libero dei carnefici, perchè 
creando uno stato contro natura non poterono mantenerlo che 
belve assetate di sangue . Ebbero dei carnefici vestili da prin- 
cipi , o da soldati , o da magistrati , o da preti . 

Noi dunque raccogliamo questa eredità clic ci viene da sette 
secoli di studi e di sacrili/i. Il fervore dei presenti è fervore 
nazionale, e così lo interpretò il primo giornale d* Europa: ■ Mi- 
lano, Firenze, Parma, Modena . e Bologna mi a furono ispirale 



ria alcuno sociale umore pel l'ieiuoule. e reverenza |h t Turi- 
mi. SOD .1. •■. e.i. |v -I ili ■ -I. ' |u. ... I. -i riu 

■fogauo di (fivettara ItalLaul . ■ l) 

E cWi ò. ioollr* imi intendiamo che il nostro popolo debba 
■Iure rMlMMla - i altri pwij iloliam tue gemono sulto la li- 
i annido. Nui intendiamo darri per liiwe di tutta la vita della 
N'aziono . Koi uMeodiaMa che lult.i dalia di-Uia aiutare il nolo 
eurojieo elio si ili'r.ti'i iil nastro insorgerò per I' L'iuta Nazionale , 
siceJiÒ i |..i|miIi sodili elio ovunque gemono u - .--i. . ei 

i : . elio vi sostengono Hegni trpnritiì lumini ioliroorili . Il 
tmtro nolo di Lnii-'i rande un gran servigio ai popoli europei . 

".-.■= concorriamo alla Unita col volo, ed a ciò 

i In |>uù aver u .<•■-■ nei nostri nomi . pronti nd • ■ . ,i. i ■ le 
moltitudini a di fendo ri a i<i Ile anni, e per quanto sia io noi a 
- 1 - - • ■ " ■ armali noi stessi qui e lui ri ili qui. Senza curarci 

di ciò ebe i -i Taro i nembi ri Italia , noi eccitiamo il Po- 

l>olo a rivelarsi concorde , tMxhb questi nemici e tulli possano 
intendere , ebo nv« le protezioni e pi aiuti no venissero meno, 
i|ui è decisione irremovibile- nel Popolo di salvarsi ad ogni paltò 
da se medesimo emiu' oggi ò disposto n coslituirsi Nazione per 
mozzo della 

Unione alli Monibciiu Costjtuziomue 
bel ht Vinimio I-^miii. 

K inutile rammcnlere al nostro popolo dio questo atto devo 
esser rompilo con dignità di modi La Bua. grandezza sta colla 
fermi-zia del proposito ; noi non andiamo in cert a di un pa- 
(Irono , siamo uomini lilieri crediamo alla Nazione . la oer- 
i liiamo. la vogliamo ad ugni nolo, t Speciali incaricali delle 

* nolente ci sorvegliano per riferire ai loro Governi so vera- 

• melile l.i nostra sia libera o sincera usprc.—ione ilei misuri 



n 

f vnli, ii l'operato d'un parlilo » Nu! di Ironie alla straniero, 
il |ht il principio dulia Unità, le sjiìl- dei polciilnli unii tro- 
veranno mai un partilo; Irnvorarmn lutto il Popolo. Ma ijuaulii 
-nivlihi: jiiù lii'lln v più iun'iiiiiili' si' iillii vigilia ili-] mio, ugna- 
no tolta via In musini delle schède si ponesse la sua sul conro o 
l' ÌTulniiiiiiiì silenziosi), -ni". 0 in compagnia andassi' seguilaodo 
la sacra bandiera tic-li n Nazione ad esercitare l'alta di sovranità? 

I Cittadini pensino anello a ipieslo, die ci sembra impor- 
lanlissimo corredo della volaziunc . Il follo alla l'alrla mio devo 
essere furore da pazzi, ina volere fermo, ed Italia dcre sor- 
gere per libero consenso, non per violenza, neper entusiasmo 
delirante, nò per paurose astinenze. Al giorno i (eli a pubblica- 
zione del volo si serbimi j gridi personali, — Oggi rimanimi' 
grido dev'essere UNITÀ ITALIANA 

Dall' una alt' altra riva . 

DaUMoiicenisio al mar. 
angiw.ini non. mccot.a — mach ifii;pmirt cahi.o — bach Te- 
ntine jimt. c. n. — uanci sii.vio — delirami T(n«« s« pie- 

THO - BEN INI Aw. GIOACCHINO — BENINI GAETANO — BEHTINI 
Di.lt. ETTORE — BERTOCCI Prtle GIUSEPPE — B1CCHI Doli. VIN- 
CENZO — BILL1 Doli. "GIOVANNI — BOSCHERINI CESARE — DOT- 
TAEll ANTONIO - CALO.U Tn,-ni- Doli. ALESSANDRO - CAMl'ANI 
OotWr GIUSEPPE — CARRADORI Dntt, AUGUSTO — CAVICCHIOLI 
Me». FRANCESCO — CECCONI G10VACCHINO — CICAMBELLI TOM- 
MASO — CI BONI DolL PIERO — CONTI Doli. CLEMENTE — CONTI 
espilino Ah. LUIGI — DA VINI Ciniiaoo GIOVANNI — DURANTI Iq(?. 
DAVID - VACCI GIUSEPPE - FALCI NI LORENZO - FERRABINI 

Ai.ESSANimo — fossi neu KMii.m — fhanceschint timi. Fran- 
cesco — FBANCKJNI A.v. ROBERTO — CELLI Sollo-Tmenlc PAOLO 
GELLi Aiul. bis. ul, CARLO — GIACHETTI Do». ANTONIO — GIO- 
VANNINO GIESEPPE — GIIIAI.llI Tl'Ofulo FERDINANDO — GUASTI 
Capitano FELICE — MAGIIEE1 GIOVACCHLNO — MAGNULFI l'irlo 
GIOVACCI11NO — MAGNOLFI VINCENZO — MARTELL1NI IACOPO — 
MARTINI Miniare ANTONIO — MAZZONI RIDOLFO — MENABUONI 
Su Ilo -Tondini LUIGI — MORETTI Don. FRANCESCO — NOVELLUCCI 
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UNO - MITI Aiuuni» Higgiot* AIK8SAKBB0 - FAGNINI SoIW-Tt- 
nPn i E ANTONIO — PAMP ALONI TcnriiU MARTINO- PANICI! I GIÙ- 
SEPPE - PICCINI Doli. OR AZIO — PITTICI Sout-TentiiU PIETRO — 
PRIMI PRIMO — PnGGELLJANBBE*— SABATINI SiÙSePPE — SAL- 
VI Capiinno INNOCENZO - TOH HI (li ASI CASIMIRRO -TORRIGIANI 
EGIDIO - TRONI & ASPERO - TAHROCCIII Prclc Doti. CAMMILLO 
- VARROCUll Ilio VACCHINO — VANNliCCUI ALESSANDRO - VI- 
VIANI Bollo-Tenente GIUSEPPE — ZÀR1NI ADRIANO. 

AMICI E CITTADINI PRATESI, 
I Popolani Fiorentini , convenuti in solenne riunione, ap- 
provano pienamente quanto sopra : cesi i nostri nemici sì per- 
suaderanno che ti yran conci lio il' Unità Italiana non è pro- 
fessalo da pochi faziosi, come essi mendacemente asseriscono, 
ma sìvvlto dalla gran Maggioranza Mìe Pujwlazioiii Italiane , 
le quali non desisteranno t'crlameiite da! loro sacrosanto pro- 
posilo, Queliè appunto Italia non sia una, indipendente e lìbera 
« Dall' una aU' alira riva , 
i Dal Monccnislo al mar. » 
10 Marzo 1860. / Popolati di Firenze. 



Al GIOVANI MINORENNI I LORO COETANEI 

Se la Legge Elettorale ci vieta giustamente il dirillo del li- 
bero volo legale per la solenne espressione di quello, che uovo 
stabilire la sorte dell' amata nostra patria , noi però Cornili di 
cuore e u" inlellello , sentendoci capaci di pnlore esprimere i no- 
stri patriottici prìncipii al pari di qualunque siasi cittadino; dob- 
biamo unirci volenterosi pur presentare questo nostro generoso 
voto al Municipio per mezzo d' un Indirizzo . 

A quasi' oggetto noi sottoscritti inviliamo tulli i giovani, 
(dai 11 anni ai 20 compiti) a presentarsi dalle 13 meridiano 



alle 8 e dalli' li alle 8 di sera noi giorni tt ft c IO al Tra Irò 
Melaslasioi sialo gentilmente concesso) iht sottoscrìvere 11 men- 
tovato Indi tino; pregando clic il giorno arrosso 11 corrente, 
si ritrovino tutu ■. i suindicato 1 ■ ■ alle ì e mezzo pomeri- 
diano; e (Il la In bell'ordine portarsi sulla piazza del Comune, 
per esprimerò quell'Idea elio tanti generosamente soslctmcro. 

GIACOMO FHANCKSCHINI -- ACHILLE POMELLI - CBSABE LISI- 
BERTI — GUSTAVO NICCOLI — CESARE TOZZI - (ARIAMO GUA- 
LANDI . 



ILLUSTRISSIMO SIC. GONFALONIERE DI PRATO 

La legge clic cbiama i Maggiorenni a decidere delle sorli del 
Paese nega valore ai voli nostri i quali non meno dei voti toro 
sdiiii sinceri e immuhiliili. ma più fervidi, ardenti per la GraNt 
de zza, per la Unii* della Patria iinora divisa , e per ciò debole 
e sebiata. Ciò non ci duole. So l'Europa si appaga delle mani- 
fcslazioni di quella parie di popolo clic pensa, e malnramenlc 
delibera, tieno sta: non temiamo lo sperimento, e siamo sicuri 
elio la eausa comune non perde, guadagna nel conccllo. Ma 
sappia ancora una volla 1' Europa (se fìnge di sconosco ilo negli 
audaci ardimenti passati, e nelle amare delusioni, nelle prigionie, 
negli esigli, nelle torture, nei patiboli cou animo forte sofferti da 
migliaia di nostri coetanei) sappia ancora una volta le aspira- 
zioni di un' altra parte del popolo d' Italia , di quella parto ebe 
sente, clic vuole, e che è padrona di quella Terza, clic prima o 
poi fa trionfare il volere e i diritti delle Nazioni . Si vuole la pa- 
rola della prudenza ; non taccia quella die esprime 1 generosi 
affetti: merita ascolto anello questa! Gli affolli si traducono in 
alti magnanimi, quando i padri legano ai ligli una preziosa ero- 
dila da difendere contro clii voglia usurparla . É tradizione ita- 
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liana' Nel mentre adunque i maggiori ili età depongono il volo 
legale nell'urna, imi, giovani dai li ai 20 anni, abbiamo per 
via di soscrizione l'inceso il nostrn in queste Nuli; che preghiamo 
la S. V. * Sig. Gonfaloniere » di accoglierò e rimellerc al R. 
Governo, il quale ne farà quel conto che crederà conveniente. 
Se a nuli' altro varranno , faran fede a ehi ci regge e al Re ma- 
gnanimo clcllo , che siamo e vogliamo esser con loro nella santa 
impresa dell' italica redenzione , se non col freddo consiglio , al- 
meno cogl' impeli irrcfrenali del cuore e col vigor delle braccia. 
Viva l'Italia Umita 
sotto il Governo Costituzionale 
del Re Vnionio Emanuele. 
Prato li il Marzo 1860. 

GIACOMO FRANCESCHI NI — ACUII. LF. PUGGELLl — CKSARF. 
UMBERTI — GUSTAVO NICCOLI — CKSAHK TOZZI — FABIANO 
GUALANDI . 

(ÌLI operai della città di prato 

AGLI ABITANTI DELLA CAMPAGNA 

Il di 11 e 12 corrente il Popolo È chiamalo a dare il suo 
voto per decidere dell' avvenire della Patria . Sappiamo che 
molli di Voi verranno riuniti a volare e ve no siamo grati, 
perchè ciò renderà il fatto più solenne e sarà maggiore la 
gioia. Voi sudate nei campì, noi sudiamo nelle fabbriche e 
nelle officine, non siamo dunque fratelli? E non 6 consolazione 
stringersi la mano tra fratelli, e concorrere insieme attorno 
alla nostra madre comune che è la Patria? Di là dalla vostra 
parrocchia ve ne 6 un' altra , eppoi un' altra e via; cosi dì là 
da questa nostra città ve ne è un' altra , eppoi un' altra , a in 
queste parrocchie e in queste eillà Dio volle che si parlasse 
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in ludo la stessa lingua . Oliando nella sua immensa sapienza 
gli sembrò che queste parrocebio e questo citta bastassero ci 
fece da una parie una calcita di altissime montagne, o lungo 
le sponde mise il mare . La lingua , le montagne o il mare 
non vi provano che Dio volle die Ielle questa parrocchie, (ulto 
queste città fossero un gran Paese? Ma gii uomini pieni di 
orgoglio si rivoltarono contro Iddio e del paese no fecero tanti 
pezzo Ili . 

Oggi noi vogliamo levare questi confini elio gli uomini 
misero tra mezzo al paese , c vogliamo die la volontà di Dio 
sia fatta sulla (eira. Venite a noi, fratelli, aiutateci pcrclic 
la fatica è molla . Le opere di Dio sono grandi e mollo sforzo 
si richiede per secondare la sua volontà , ma noi non dispe- 
riamo. Ci vollero dei soldati e noi mandammo i nostri figliuo- 
li; ci vollero danari e gli demmo spropria 1 1 dod , o pronti a 
spropriarci di più ancora; d vollero magistrali e deputali o 
gli nominammo; ora voglion sapere conio si peusa, e noi an- 
diamo a riire il nostro pensiero . Venilo a noi , fratelli , aiuta- 
teci ; vedrelc dal nostro contegno cho si Iralla di una cosa 
scria, e questo sarà causa olle cui imo potremo farvi (ulta 
quella gran Cesia che il cuor nostro vorrebbe, ma si Iralla, 
lo ripetiamo , di cosa grave ; è im' ultima prova della noslra 
pazienza; e se non basterà, Dio ci l'accia concordi e ci dia 
forza. 

Ora elio avolo inleso di ciò che si traila noi vi lasciamo li- 
beri; liberamente noi abbiamo scdlu, liberamcnlc sceglilo Voi. 
Solo facciamo un ultimo volo, quello cioè di avervi concordi 
con noi per creare una (orza di propositi davanti alla quale Ire- 
mirto gli stranieri nemici della l'atria nostra. 

Contadini , fratelli nostri , riunendoci in questa occasione ci 
troviamo insieme per una medesima cosa, ci stringiamo la ma- 
no eguali d' avanti nostra madre di,) è la Patria ; de termi nato vi . 
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e facciami) die Ella debba vederci sempre uniti e concordi, 
sicebò quando abbia bisogno di qualche cosa Irovi in noi tanti 
fratelli, tanti figli. E cosi per l'Italia sarà falla e mantenuta 
la volontà di Dio sulla terra. 

Prato 10 Meno 1860 

Gli operai dell' Arte dei Mugnai, Fornai e Pastai 

Gli operai dell' Arie, ilei Legnaiuoli 

Gli operai dell' Arte della lana 

Gli operai dell' Arte della Paglia 

Gli operai tiìuenditori della piazza 

Gli operai Caffettitri 

Gli operai Meccanici, Fonditori e Fabbro-ferrai 

Gli operai dell'Arte ilei Sarti 

Gli operai dell' Arte dei Barbieri 

Gli operai dell' Arte dei Calzolai 

Gli operai dell' Arte della Canapa 

Gli operai dell'Arte dei Muratori e Scalpellini 

Gli operai dell' Arte del Rame 

Gli operai dell' Arte Tipografica 

GU operai dell' Arte dei Cappelli di feltro 

Gli operai dell' Arte dei Funai 



GIUDO DEL POPOLO PltATES* 

Non grideremo evviva 
l'ino elio un palmo solo 
Del saero Dalo suolo 
Serva a slraniero acciar 

Dall'una all'altra riva. 

Dal Monccnisio al mar. 



Finché Venezia e doma , 
Vincili! il paslor di Roma 
Confondo trono o aliar; 

Dall' una ali' altra riva . 

Dal Monecnisio al mar . 
Timi grideremo evviva 
finche l' Italia intera 
La tricolur bandiera 
Non vegga sventolar 

Dall' una altra all' riva . 

Dal Mmicenisio al mar . 
Non grideremo evviva : 
(iridiamo : guerra e morie . 
Libera , unita e forte 
Vagliarti 1" Italia al par 

Dall'una ali" altra riva, 

Dal HonceniBlo al mar. ;ij 

Fbauciko d*ll' Okgìf 



PUBBLICAZIONI DEL POPOLO D'JOLO 

al grande propugnatore della santa causa italiana 
al magnanimo nostro re Vittorio e man nelle u 
oggi concordi diramo 
il sacro volo di unione 

(I) La musica tilt il Maturo Chili scrisse per qutsli vtrsi, ne ti 
lavoro destinalo ad un snuum che non pn* manraegli. Il «(nirldln 
parole i reso dalle noie top ■MIH1 rTlTIlW», 



so 

fratelli! 
uggì noi decretiamo 

il i w slro dimani . 
ii citladini o schiavi 
a noi 
la scella 

corri ai comizi, c in un col losco Muoio 
vola al pìemoDte o popolo d'folo 



SERVIZIO DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DELLA CITTÀ DI PRATO, NEL DISTRETTO DI PRATO 

DUlaccamcnto di Vernio c Canlagallo parlilo il dì 10 mano 
a ore 12 meridiane — 31 uomini comandali dal Tenente Doli. 
Gio. Ballista Barai. 

Distaccamento di Carminano parlilo nello ore [«meridiane 
del di 10 — 2i uomini comandali dal Tenente Martino Pam- 
paloni . 

Distaccamento di Moti ternario parlilo nelle oro pomeridiane 
ilei di 10 — 6 uomini sollo il comando del sergente Dott. Vin- 
cenzo Caramelli. 

Guardia montante al Municipio di Prato il di 11 — B2 uo- 
mini comandati dal Tenente Pietro Bellrami . ■■ ' 

Guardia monlante al Municipio di frale il di 12 — 52 uo- 
mini comandati dal Tenorile Ferdinando Giraldi . 

Guardia montante al municipio di Pralo il di 13 — 32 uo- 
mini comandali dal Tenente Antonio Pagiiini. 

Nello ore pomeridiane del dì 1 1 il Capitano Avv. Luigi Con- 
ti si recò ad ispezionare, il disi arcani cn lo di Carminano, e nel 
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inanimi Jcl li ispezionò il distai cai non tu ni Vermi) e il pic- 
chetto ili questo dislaccatn a I.ulcciana comune di Canla gallo. Il 
servizio era (allo con intelligenza, e con zelo , e ne attestarono 
spontanei i Gonfaloni e ri colle espressioni le più tetngUwnj 

La Danila musicale addi lla alla Guardia Nazionale , divella 
dal Maestro Giovanni Chili . con un servizio permanente in tulli 
il giorno 11 e riproducendosi il 12 e li rc«c più brillante la 
pubblica esultanza. 



QUADRO e particolari del eoiieoriu alla Salii Mia votazione nei 
•jiarni Il f 12 Marza , /lavata alta uniJuità t .lili.jtma art 
Intinte Ferdinando druidi. 



11 Mann. 

(Ut T SI) Curii;! ili mi •■ l;n. nauti ili ])ii|iiiiij . . V. TU 

« 8 — Arte Tipogralica » 50 

h Randa Musicale U) 

ti ',1 lui|iii>j;ali e I. miranti tirila Sii adii l'errala, u 40 

it ti 14 Arte dei Lanaiuoli « 125 

8 20 Arto dei Ramai 60 

.,0 5 Arie della Lana 400 

., il 2» Contadini della H. Tenuta dd Poggio a Caiano, » 1 10 
» 10 — Arte dei SI ora lori e Scalpellini o 85 
» 10 IO Popoli di Colino e di S. Lucìa cui .espellivi Par- 
rabbi n IGO 

u IO 30 Contadini del Franceschi™ ...» 30 

« ti) W> Popola delinchino nuova col suo Parroco. » IN) 

ti 10 15 t'iiiit.tiliu i' lavnnitili ilei laniiinu l'ari li i n ni . .. 100 

•> 10 55 Arte della Paglia ( V. la nota a pag. 3) . >. ITU 
ii 11 5 He Ila zìi liiti-t'|ipi> a l'i 'ii lenta tu . pur la tu da t|tiat- 
ln> (ina ni it' Nazionali india Sala della vo- 
Iniinne . 

■ 1115 Arte dei Meccanici , Fonditori e Fa Idi ro- fé resi >• 80 
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Ore II 20 Arte della Canapa e funai . tC. 12» 

» il 30 Preti dulia Cattedrale . 5 
• 11 55 Preti della Città compresi a Laminici ed alluni 

Cappellani della Callcdrala » 22 

■ 12 — Arte dei Sarti 60 

- 12 15 Impiegati ed in.-ervienli dello Spedale - » Hi 



» 2 — Populi di Vaiane, e di Pupigliano, compresi gli 
impiegali e lavorami della Fonderò della Bri- 
glia ; ed altri della ralle di Bheniio ; Don 
dodici ili essia cavali» ed i l'arrochì di Vaia- 



no e Impigliano 700 

» 9 30 Popoli di Figline , Cerreto , e Scbignano col 

Parroco di Pigline ...... MtO 

» 2 30 Popoli di Grigoono e di Cafaggio . » 110 

» 2 30 Popoli di Gonfienti e di Flzzidi monte . - 5o 
2 30 Populi di S. Maria, e di S. (iinrgin » Colonici 

con i respcllivi Parroco i ..... 350 

» 2 35 Rivenditori della Piazza > 150 

>. 2 45 Popolo di Mezzana cui suo Cappellano . » 150 

» 3 — Arie dei Fornai, Pastai, e Mugnai . « 150 



3 50 Popoli d' ]ol" c di Tamia, colla banda musicale 
d'Jolo, i carabinieri a piedi e a cavallo colà 
dislaccali, un cor» di 11 fanciulle abbi- 
gliate all'italiana, e condotte da Cristo lo 



Creili, e dalla Palmiro Rosali . n «50 

— Popoli di Caldana, S. Ippolito, Vergaio ce. col- 
la banda musicale di Caldana alta lesta. » 000 

13 Marzo. 

Ore 9 5 Contadini della famiglia Davini a SO 

> il 10 Conladini del DolL Augusto Carradori . » 18 

» io 20 Popolo di FOeUole 20 

» 10 35 Luigi Vannucchi da lungo tempo infermo vie- 



ne a rendere il suo voto colle stampelle sor- 
retto dalle Guardie Nazionali. 
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[e viene nincli.il.. .In dm- nomini e listili 

Guardie Nazionali pollalo arila sala ili'llu 
votazioni'. 

- 1 8 OOfeUitri, Calmiti o Harbi.-ri 

Sci corso diluì giornata intervennero a ri-nd.- 

di-lla cai . 

NOTA IHiU.E KAM:ilII.1.E ffJOLO E DI TAVOLA 

'V rtrf (yinrnn 11 si /iur(orenu in iVnlo raillani/u fini lYuit 
cai Iti B'indu Miw'titlt d'Jtilu alla tatti. 



JOI-KS1 

1 Houli l'ai. nini 
■2 Kosati Bachelu 
3 Uosa li Chiarina 
i .Hasuli (iiiisi'|.piiia 
5 Riunii Anilina 
« Rosali Turpsina 

7 Nasali Cluni rn ti na 

8 Ilnsafi Leopolda 

9 Melani Si'raliua 

10 Mrlani f.iuspppa 

11 /.anobi-Ili Tercsiua 

12 .Massai Isulina 

13 Slassai Zuliiiila 
IV Massai l'alni ira 

lial.Mlli ('.anilina 
16 Nii'ii Isulina 
IT l'n^illi ri'niplliyi. 
18 Milioni r.iiiwnna 
111 Mclani Pulmini 
211 Ite Mandi Ermnllma 

■21 Magni Rnriehella 



11 Zi pulì Carolina 
93 hidlnmli Carotina 
1': HaTaiii-lli Anilina 
23 11 afa ni? Ili (ìiiiscp|.a 
■26 l'tìmù Flavia 
■21 Ifcrnncclii Assunti 
18 Haroni'clli TiTi'sina 
2fl Bianchi Malia 

:10 Liuihcrli Annunciala 
TAVOLF.SI 

2 Gironi Ester 
;t (rir.mi A.lHairli 
■ SHe&aelli -.1...... 

5 i.. . i 

I) l'uggvlli Chfrnlnn:. 
7 Allori Mad.hl.-iia 
H Lhtfl Auiinla 
!l Hattf M . , . 

10 e. i.. ii- ìnm 

11 MaftiM MarMaliiM 



Mio curo Amico 



ma , della stabilità de' propositi. Tultai 
rvarc una libra non commossa allo spi 
io solto gli occhi costì, il racconto c 
nze l' avrebbe scossa profondamente . 
La capitale della Toscana si compt 
agitò, non si abbandonò alla gioja ci 



i de popoli, 
farebbe Firenze 
Ila propria fer- 



ii dim 



slrazioni. I cittadini si riunirono di buon mattino nella piazza 
dell' Indipendenza, codesto Monte Sacro del popolo Coreuti!». 
Ivi il nostro Giuseppe primeggiava per la presenza della per- 
sona, e por I' ordinaria dignità dell' aspetto . Ma il capitano del 
popolo non aveva ordini da dare , nò Istruzioni da distribuire. 
Allo scoccare dell' ora destinata alla volazione , lulla quella mol- 
titudine si divise in dodici sezioni ciascuna delle quali, con una 
sola bandiera spiegata s'incamminò ordinala e solenne al rispet- 
tivo collegio. Non so quanti fossero i votanti inscritti: ma allo 
cinque della sera 18,1)00 schede erano state deposlc nell'urna. 
Oggi la processione continua : fra poche ore si conoscerà il 
numero de' voli deposti , fra pochi giorni li) scrutinio ne chia- 
rirà la natura. (Ili altri paesi d'Europa die s'interessano u 
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mostrano inlcresMirsi a' im-lri d'-slini ne piissimo dubitare: noi 
nò. I.a Toscana non poteva mancare a si stessi», ni essa man- 
cò. 11 suffragio universale avrà confermalo il volo delle As- 
semblee . Il popolo avrà ratificato nella pienezza ilella sua li- 
bertà la risoluzione laiile volle espressa da' suoi maudalarj . — 
Dicono ebe l' Imperatore ile' Francesi sigilli le sue lellcro par- 
ticolari col mollo: Fais ee i/ueludois; addome que pourra , 
Ebbene. Noi l' abbiamo preso in parola, abbiamo fatto 11 no- 
stro dovere: avvenga ciò clic si voglia. Chi ha dalo quel voto 
farà il suo dovere per mantenerlo . 

Elmi farà un moschetto a poco a poco 
Perchè il mio voto non sia preso a gioco . 
Questa ferma persuasione dell'animo mio, questa specie di fede 
religiosa nel noslro avvenire mi fu ribadita o falla più viva 
dallo spettacolo ondo fui toslimonio . Firenze m'avrebbe mo- 
scato 1" aspclto do' suoi cittadini : Pralo mi pose dinanzi tutti 
gli elementi della popolazione toscana : Artieri e agricoltori , 
quelli accusali di libra mollo a allenlala dal quielo e giocondo 
vivarc cilladincsco ; questi imputali di reazione , di superslizio- 
ne, di caparbietà ferrigna o indomabile. A quelli che in mia 
presenza ripetessero quoll' accusa , io racconterò ciò che vidi . 

Vidi due popoli,. già famosi per astio reciproco, accorre- 
re insieme dallo loro pianura riconciliali dalle lor donne che , 
posle in mezzo a loro, come lo antiche Sabine in mezzo ai 
due eampi nemici, godevano del più allo c nobile trionfo onde 
possa vantarsi la donna, lo vidi un vecchio quasi centenario 
recarsi con selle ligliuoli a dare il suo volo per l'unità del- 
l' Italia , e portare a quali' età la bandiera tricolori: innanzi a 
quadro generazioni che lo seguivano all' urna . 

Io vidi olire a mille e duecento adolescenti , sdegnosi di 
non avere raggiunta l' età legale . sfilar non di meno con or- 
dinata letizia innanzi "'priori, e presentare il proprio indi- 
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rizzo: dimostrazione altrettante valida '«1 eloquente quanto i 
voti deposti dui più maturi d' età ; perchè attcsta il sentimento 
della famiglia, lo spirilo veramente divino ebo anima o forma 
la società . lo vidi lilialmente la citta e ia montagna commiste 
insionio e cospiranti al medesimo intento: vidi l'ordine più 
perfetto senza alcuna apparenza di fona o di freno. Se tutta 
la Toscana avrà , come ho ragiono di credere , tenuto lo slesso 
contegno, la statistica delle violenze e dei dei i Ili avrà una la- 
cuna il giorno 1 1 Marzo — quel giorno appunto in cui jl po- 
polo lutto fu libero e sovrano di diritto e di fatto. 

Questo ci fa bene augurare del tempo in cui codesto pieno 
esercizio della libertà civile e politico , non sarà eccezione , ma 
regola . 

Ricordi Prato , ricordi la Toscana e Y Emilia , clic la so- 
vranità poplarc onde furono chiamale a far uso , non è una 
concessione lenipiiranea , ma un diritto immanente, che il tempo 
non proscrivo, nessuna autorità può annullare. Chi può darsi 
un re, può terselo dal collo, so divenisse tiranno. Ciò non 
sarà di Vittorio Emanuele, il quale, prode nel campo, e- fe^ 
dele a' suoi giuramenti ha meritato iinora II glorioso titolo di 
Galantuomo. 

Noi non vogliamo né pur dubitare ch'ei non perseveri nella 
via che lo fuco grande ed amato. Ma s'ei tosse mai pur mancare 
all'Italia, L'Italia, spero non inanellerebbe a sii medesima. 

Gli Ungheresi , spenta la lìnea masculina della Casa Impe- 
riale sollevarono sugli Mudi la figlia del loro re, gridando: 
Moriamn rito reqe nostro Maria Theresia. 

Figli di questa classica terra , famosi per I' elegante u cor- 
retto linguaggio , ove la salute della patria lo esiga , sapremo 
noi pure commetterò il solecismo ungherese, e gridare 

Moriaimtr pio reije nostro — balia. 

Il tuo Dail' Ongìuo 
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Nell'Urna contenente- i nomi di lettera F. C. ed I. della cu- 
niunilii di Prato fu trovala hi seguente scheda che ri |>r od uri amo 
nella sua integrità, rispettando la dislribuiinne>.la giacitura 
delle parole . 

Unione 
Ego N. N. 
tegitime — liherc — lubenLcrqm- 

eligi) Regem 
Viilorium MinainiHi'in Si-cumluni 

italici regni fondamenta 




instaurai 



menti della Guardia Naiionale. A Vaiano, n Vcrnio, al Poggio 
a Caiani), a Carmignann, fu gara dì cortesia e di premure affet- 
tuose, e la citta nostra , che si mostrò tanto italiana , riceve come 
onori resi alla Patria questi tratti di fraternità dei buoni Cam- 
pagna oli verso i Pratesi. A Montemurlo il distaccamento fu espi- 
lalo e no!) il me ni e trattalo dal Gonfaloniere Guglielmo de'Pani. 
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I>nbblii»lu I» iimltiiia li Marni 1800. 
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